
 

Ministero della Transizione Ecologica 
DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE PER L’INNOVAZIONE,  

IL PERSONALE E LA PARTECIPAZIONE 
IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV 

“Logistica, fabbisogni e prevenzione”   
 
 

DETERMINA A CONTRARRE 

 

Sanificazione straordinaria sede MITE in base ad accordo quadro del 29.10.2020, prot.n. 
276, per sanificazione straordinaria per prevenzione trasmissione COVID 19 - luoghi di 
lavoro - Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare -Via Cristoforo Colombo, 44 – 
Roma, ai sensi del d.lgs. 50/2016.  
 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’Amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”, e ss.mm.ii.;  

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 824, riguardante il “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 

e per la contabilità generale dello Stato”, e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2021 n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata sulla GU Serie Generale n.310 - Suppl. 

Ordinario n. 49;  

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2021 “Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2022 e per il triennio 2022-2024” pubblicato sulla GU Serie Generale n. 310 del 31-12-2021 - Suppl. 

Ordinario n. 50; 

VISTE le linee guida n° 4 di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n° 50, emesse 

dall’ANAC, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, con particolare riferimento al contenuto minimo della determina a 

contrarre;  

VISTO l’articolo 32 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che prevede, al comma 2, 

l’obbligo per le Amministrazioni aggiudicatrici di adottare la determinazione a contrarre in 

conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte;  



 CONSIDERATO che la Divisione IV - Logistica, fabbisogni e prevenzione, annovera tra le sue 

funzioni l’acquisizione di beni e servizi attribuiti alla gestione unificata, funzionali alle esigenze 

del Ministero; 

VISTO il decreto legge n. 22 del 1 marzo 2021 “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla GU n.51 del 1-3-2021, con il quale è stato costituito 

il “Ministero della transizione ecologica”; 

VISTO il DPCM 29 luglio 2021, n. 128, recante: “Regolamento di organizzazione del Ministero della 

transizione ecologica.”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 23 settembre 2021; 

VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica 12 novembre 2021, n. 464, recante 

“Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del Ministero della transizione ecologica per 

l’anno 2022 e per il triennio 2022-2024”, in corso di registrazione alla Corte dei Conti; 

VISTO il decreto 1506_IPP del 18.12.2020, con il quale è stato conferito al Dott. Silvio Vetrano 
l’incarico di dirigenziale di seconda fascia della Divisione IV “Logistica, fabbisogni e 
prevenzione” della Direzione Generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la 
partecipazione, registrato presso la Corte dei Conti il 11 gennaio 2021 al fg. 220; 
CONSIDERATO che il Datore di lavoro è soggetto agli obblighi previsti dal decreto legislativo 
n. 81 del 2008; 
VISTA la e-mail del Responsabile del Servizio Prevenzione e Sicurezza che auspica una 
sanificazione del complesso immobiliare sede del Ministero ; 
VISTA la email del Datore di lavoro del Ministero che ritiene opportuno procedere per la 
salvaguardia e benessere del personale procedere ad una sanificazione del Palazzo sede del 
Ministero della Transizione Ecologica ; 
CONSIDERATO che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;  
VISTO l’art. 263 del D.L. del 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge n. 77 del 17 luglio 2020;  
VISTA la Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 3/2020 del 24 luglio 2020 
avente ad oggetto “indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il regolamento interno transitorio per l’adozione dello “smart working” - “lavoro agile”, 
prot. n. 817 del 14.9.2020, con il quale l’amministrazione all’articolo n. 1 e all’articolo n. 2 regola 
lo svolgimento dell’attività in presenza presso la sede ministeriale attraverso la flessibilità 
dell’orario di lavoro, a decorrere dal 15 settembre 2020; 
VISTO il DPCM del 23 settembre 2021 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di modalità 
ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il DM del Ministro per la pubblica amministrazione dell’8 ottobre 2021 – Modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni-; 
VISTO il DPCM del 12.10.2021 nel quale vengono previste le modalità di verifica del possesso 
delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito lavorativo; 
VISTO il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 e, in particolare, l'art. 2, che ha prorogato lo 
stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 
CONSIDERATO che persiste una diffusione del virus e che sussistono pertanto le condizioni 
oggettive necessarie a contenere la diffusione del virus nei luoghi di lavoro;  
ATTESO che questa amministrazione, in conformità alle disposizioni impartite dalle direttive, 
provvede a garantire la sicurezza della salute dei lavoratori presenti presso la sede ministeriale, 
anche attraverso la disinfezione e sanificazione dei luoghi di lavoro necessaria per la prevenzione 
e mitigazione del rischio d’infezione da COVID19; 



CONSIDERATO che per dette sanificazione/disinfezioni sono previste ulteriori e diverse 
attività, nonché persone addette, necessarie per garantire il contenimento e la gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID -2019, di tutta la sede ministeriale, nonché, dei luoghi 
di lavoro di questa amministrazione, aggiuntive rispetto a quanto stabilito dal contratto Global 
Service;   
ATTESO che la ditta “La Veneta Servizi S.p.A.” già presta attività di pulizia all’interno della sede 
ministeriale in quanto ATI per il contratto Global Service fino a tutto il 30 aprile 2022;  
ACCERTATE diverse comunicazioni di positività di personale positivo al COVID 19 presso 
alcuni spazi della sede del Ministero;  
RITENUTO di convenire ad un accordo quadro tra questa amministrazione e la società la 
Veneta Servizi S.p.A. - ATI per il contratto Global Service; 
SENTITO il medico competente e gli RLS sul vademecum per il personale del Ministero della 
Transizione Ecologica; 
CONSIDERATO il punto 3.O del vademecum, in particolare il punto 3 nel quale recita: “Nei 
casi in cui l’amministrazione acquisisca una comunicazione di un dipendente, o collaboratore esterno, che risulti 
positivo al covd-19 entro 9 giorni dall’ultimo giorno di presenza in sede sarà disposta la sanificazione del piano 
interessato dalla presenza del dipendente, o collaboratore esterno risultato positivo”; 
VISTO l’accordo quadro tra la Veneta Servizi S.p.A e questa amministrazione del 29.10.2020 
prot. n. 87582, con il quale, a seguito di sopravvenute comunicazioni di personale positivo al 
COVID 19, le parti stabiliscono le modalità di esecuzione degli interventi di sanificazione 
volumetrica nella totalità della sede ministeriale o sue parti, nonché i costi; 
VISTA la determina del 29.10.2020 prot. n. 276 avente ad oggetto: “determina di approvazione 
accordo quadro per sanificazione straordinaria per prevenzione trasmissione COVID 19 - luoghi 
di lavoro - Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare -Via Cristoforo Colombo, 44 – 
Roma, ai sensi del d.lgs. 50/2016”; 
VISTA la determina del 12.11.2020, prot. n. 288 avente ad oggetto: “Integrazione determina di 
approvazione accordo quadro del 29.10.2020, prot.n. 276, per sanificazione straordinaria per 
prevenzione trasmissione COVID 19 - luoghi di lavoro - Ministero dell’Ambiente del Territorio 
e del Mare -Via Cristoforo Colombo, 44 – Roma, ai sensi del d.lgs. 50/2016”; 
CONSIDERATO che si è proceduto ad aggiornare il DUVRI – documento di valutazione del 
rischio; 
VISTO il decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 ed in particolare l’articolo 16;  
VISTO l’art.36, comma 2, lett.a) del D. Lgs. 50/2016; 
CONSIDERATE le varie sanificazione straordinaria da COVID 19, eseguite con la massima 
urgenza, per la presenza di personale positivo al COVID 19, sulla base dell’accordo quadro; 
CONSIDERATO fondamentale per l’amministrazione garantire la tutela della salute dei 
lavoratori presenti presso la sede ministeriale, quindi di attivarsi con la massima urgenza alla 
sanificazione straordinaria al fine del contenimento della diffusione del virus; 

RAVVISATO quindi che le richieste, di sanificazione straordinaria, provengono da improvvise 
comunicazioni di caso positivo al COVID 19;  
RILEVATO pertanto, che gli interventi straordinari di sanificazione per prevenzione 
trasmissione COVID 19, previsti dall’Accordo di Programma, sono eseguiti in tempi 
considerevolmente brevi tra la richiesta e l’esecuzione; 
CONSIDERATO che il costo di detti interventi urgenti di sanificazione straordinaria da 
COVID 19, sono congrui secondo l’accordo a suo tempo definito;  
RIBADITA l’imprevedibilità degli eventi collegati alla positività da COVID 19, quindi le 
eventuali comunicazioni di personale di ruolo e di collaboratori esterni, presente presso la sede 
ministeriale, per casi di positività da COVID 19; 



CONSIDERATO che l’importo della spesa è stimato in € 18.000,00, (diciottomila/00), esclusa 
IVA quale limite massimo per l’esercizio 2022; 
CONSTATATO che il servizio in oggetto rientra nei limiti di valore previsti dall’art.36, comma  
2, lett.a) del D. Lgs. 50/2016; 
RITENUTO di dover procedere all’affidamento del servizio in questione, secondo le 
disposizioni dell’articolo 36, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016 (codice degli appalti); 
VISTO l’articolo 32 del decreto legislativo18 aprile 2016, n. 50, e ss.mm.ii., che prevede, al 
comma 2, l’obbligo per le amministrazioni aggiudicatrici di adottare la determinazione a contrarre 
in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
CONSIDERATO necessario, in applicazione dell’articolo 32, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016,  
individuare i seguenti elementi essenziali della determina a contrattare: 
a) finalità che il contratto intende perseguire: fornitura servizio a chiamata di sanificazione luoghi 
di lavoro – COVID19; 
b) oggetto del contratto: affidamento servizio a chiamata; 
c) modalità di scelta del contraente: secondo le disposizioni dell’articolo 36, comma 2, lett. a), del 
d.lgs. n. 50 del 2016; 
TENUTO CONTO che la spesa graverà sul pertinente capitolo relativo alla sorveglianza 
sanitaria e sicurezza sui luoghi di lavoro, del bilancio 2022 di previsione del Ministero; 
 

DETERMINA 
 

• di procedere all’approvazione dell’accordo quadro per il servizio di sanificazione, a chiamata, di  
tutta la sede ministeriale o sua porzione, per presenza confermata di personale positivo da 
COVID 19; 
• di stimare l’importo della spesa in € 18.000,00, (diciottomila/00), esclusa IVA, quale limite 
massimo per l’esercizio 2022; 
• di nominare il dott. Silvio Vetrano in qualità di dirigente della Divisione IV - Logistica, 
fabbisogni e prevenzione - di questa Direzione Generale, Responsabile Unico del Procedimento. 
La spesa graverà sul pertinente capitolo relativo alla sorveglianza sanitaria e sicurezza sui luoghi 
di lavoro, del bilancio 2020 di previsione del Ministero. 
- Fattispecie contrattuale: affidamento servizio a chiamata. 
- Procedura di scelta contraente: secondo le disposizioni dell’articolo 36, comma 2, lett. a), del 
d.lgs. n. 50 del 2016; 
- Oggetto principale del contratto: sanificazione a chiamata dei luoghi di lavoro della sede 
ministeriale in presenza di personale positivo COVID 19; 
- Importo complessivo stimato: importo complessivo € 18.000,00, (diciottomila/00), esclusa 
IVA. 
 
 
 

 

Silvio Vetrano 
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